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Vogliamo con gioia ringraziare i tantissimi che si sono stretti intorno a noi in quest'anno così difficile. A migliaia, tante decine di migliaia da tutto il mondo; ci dispiace di non essere stati bastevoli per i bisogni di ognuno ed insieme per la ricerca del maggior benessere di tutti. Solo dalla ricerca solida e condivisa, però, può scaturire stabilmente un risultato valido e costante nel tempo: questo abbiamo cercato di fare con tutte le nostre forze. Di spiegare le ragioni del nostro punto di vista: sia vascolare che neurologico. Di aggiungere un elemento complementare all'esistente. Non sostituente.

Nel chiudere l'anno approfittiamo per chiarire anche alcuni aspetti: in primo luogo, il neurologo è e sarà la figura chiave nella gestione delle persone malate di sclerosi multipla. Da sempre abbiamo sostenuto la sensatezza della formazione di  gruppi multidisciplinari di cui il neurologo dev'essere la guida sapiente. La sclerosi multipla, nei nostri studi, la si può comprendere e imbavagliare meglio nei suoi effetti curando CCSVI; ma abbiamo solo inteso aggiungere un'arma di contrasto a disposizione del neurologo cui spetta la gestione della malattia complessivamente. La funzione dell'intervento è ancillare, per quanto, riteniamo, centrale, nell'affrontare adeguatamente la sclerosi multipla.

Altro equivoco è la messa in soffitta dell'uso dei farmaci; ricordiamo che in tutte le nostre pubblicazioni mai si è sostenuto questo ed anzi, siamo ben consapevoli che la gestione dei danni neurologici antecedenti all'intervento non può avere altra strategia; magari oggi può essere meglio utilizzata risultando più efficace. L'angioplastica non è un catetere magico: come sapete, in quest'anno il prof Bakshi neurologo dell'Università di Harvard e altri luminari della neuroradiologia internazionale hanno confermato un'assoluta correlazione tra la quantità di ferro che si deposita come scoria attorno alle vene cerebrali e la gravità della disabilità nei malati di sclerosi multipla. Ciò porta a ritenere che la restaurazione di un adeguato scarico venoso possa produrre costantemente un valido miglioramento clinico della persona malata. Ma il vecchio ferro già ossidato andrà comunque contrastato farmacologicamente e la capacità costante del sistema venoso controllata.

Il direttore d'orchestra è, dunque, il neurologo, che organizza e guida nel tempo i vari elementi (Chirurgo Vascolare, Radiologo, Radiologo Interventista e Neuro Radiologo) utilizzandoli sapientemente. La lotta alla sclerosi multipla la si può vincere solo senza dividersi; abbiamo un solo nemico, la malattia, ricordiamocelo sempre. Ci facciamo male alzando barricate, tutte le barricate. Ogni giudizio sommario o mal approfondito, ogni superficialità devono essere, questi sì, giustamente vissuti, invece, come una rasoiata inflitta al legittimo desiderio della miglior cura possibile. Ma non ci sono categorie di medici buoni o cattivi; ma solo più o meno amore per la ricerca che è sacrificio personale. Solo questo è una discriminante valida. 

Non sarà cambiare la numerazione dell'anno a portarci un cambiamento nei cuori e nei comportamenti; sarà solo il confronto scientifico. La qualità dello stesso, degli studi, dei convegni, della disponibilità a sacrificarsi per approfondire di ogni medico è ciò che tutti dobbiamo contribuire a realizzare e difendere perché è il miglior regalo che ci possiamo fare. Senza polemiche, senza divisioni. 
Buon Natale a tutti Voi e grazie. Noi siamo qui, con Voi

Paolo Zamboni e Fabrizio Salvi
24 dicembre 2010
